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Il nuraghe Arcu ’e Sforru 

Nelle immediate vicinanze del complesso cultuale nuragico si trovano anche i nuraghi 

Arcu ’e Sforru (fig. 1) e Lotzoracesus con annessa e omonima tomba dei giganti.  

Posizionati nella vallata Interrabbas del Riu Pira ’e Onni, racchiusa da due corsi d’acqua a 

regime torrentizio affluenti del rio Flumendosa, erano delle torri di avvistamento corre-

late ad un vero e proprio sistema difensivo risalente all’Età del Bronzo Medio (1500-1400 

a.C.). 

 

Fig. 1 - Foto aerea del nuraghe Arcu ’e Sforru (foto di Unicity S.p.A.). 

Brevi cenni dei ruderi del nuraghe Arcu ’e Sforru sono noti dalle ricognizioni topografiche 

di Antonio Taramelli, effettuate nei primi decenni del Novecento per la stesura delle Carte 

Archeologiche della Sardegna, in cui il monumento viene descritto come “un gran cumulo 

di pietre denota la rovina di un grande nuraghe; ma numerosi cumuli tutto all’intorno 
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attestano l’esistenza di un antico gruppo di abitazioni nuragiche attorno al nuraghe. Sta 

a poca distanza dal nuraghe Lotzoracesus1.” 

Il paramento murario, residuo per un’altezza massima di soltanto due filari, è realizzato 

con massi poligonali in pietra locale, grossolanamente sbozzati, impostato su un banco 

roccioso ben spianato (fig. 2).  

 
Fig. 2 - Esterno del nuraghe Arcu’e Sforru (foto di E. Atzeni). 

Si tratta di un nuraghe monotorre del tipo semplice a tholos, con camera a pianta circolare 

munita di tre nicchie disposte a croce (fig. 3).  

 

                                                           
1 TARAMELLI 1931, p. 170. 
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Fig. 3 - Camera del nuraghe Arcu ’e Sforru (foto di E. Atzeni). 

L’ingresso si apre a Sud-Est ed introduce in un corridoio lievemente strombato verso la 

camera; sulla destra è presente una nicchia d’andito.  

Il monumento sino ad oggi non è stato mai oggetto di scavo archeologico stratigrafico. 
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